
di Agrigento. Occorrerà l’amplia-
mento del porto, che potrebbe con-
sentire anche l’attracco di navi da
crociera. Gli impianti di raffredda-
mento potrebbero essere utilizzati
anche per prodotti agricoli e
nell’industria della conservazione.
Questi i numeri forniti dall’azien-
da. Il colosso elettrico ha già un
contratto trentennale con la Nige-
ria per l’approvvigionamento del
gas.

L’operazione era stata bloccata
da un ricorso del sindaco di Agri-
gento e di diverse associazioni am-
bientaliste. Ma la decisione di Pa-
lazzo Spada è stata accolta con fa-
vore da tutto il mondo politico-sin-
dacale. «Finalmente una buona no-
tizia. Speriamo che adesso la stra-
da sia davvero spianata e si possa
procedere con l'investimento in
tempi brevi - ha dichiarato Raffae-
le Bonanni - La Cisl è stata sempre
in prima linea nel sostenere questo
importante progetto per la diversi-
ficazione degli approvvigionamen-
ti di gas, nonché per lo sviluppo del-
la Sicilia. In ballo ci sono 800 milio-
ni di investimenti, 50 milioni di
opere compensative per lo svilup-
po del territorio e centinaia di posti
di lavoro». Soddisfazione anche da
Confindustria Sicilia. «Si tratta di
un'opera strategica -dichiara Ivan
Lo Bello - dell'approvvigionamen-
to del gas del nostro Paese, con un
investimento rilevante e importan-
te anche per le ricadute che avrà
per lo sviluppo del territorio inte-

ressato. Resta il rammarico che
l'opera è stata ostacolata dalla cap-
ziosa opposizione del sindaco di
Agrigento». Il leader degli indu-
striali aggiunge un appello rivolto
agli altri amministratori locali. «Mi
auguro - conclude - che questa deci-
sione faccia riflettere i tanti sindaci
e amministratori locali che quoti-
dianamente si confrontano con de-
cisioni da cui dipende lo sviluppo e
la prosperità dei loro territori. Non
sempre queste decisioni rispondo-
no agli interessi di sviluppo del ter-
ritorio». Soddisfazione anche da
Uil, che sottolinea la necessità di di-
versificare i Paesi fornitori delle
materie prime. Passo importante
anche per aprire un mercato chiu-
so dal rischio monopolio.❖

Non c’è accordo su come gestire gli
8mila esuberi in Intesa San Paolo e
dare applicazione al piano di impre-
sa presentato a maggio. C’è stata in-
vece la decisione della banca di in-
terrompere il negoziato comunica-
ta ieri ai sindacati. «Siamo costretti
porre fine alla procedura» c’è scrit-
to in sostanza, ovvero alle trattative
per dare gambe al piano triennale
che si poneva tra gli obiettivi un ta-
glio drastico del costo del lavoro. E
su questo nessuna convergenza si è
registrata al termine del confronto
aperto in seguito alla procedimento
avviato dall’azienda per 8mila di-
pendenti su 10mila eccedenze con-
tate. Per 3mila è prevista l’uscita dal
gruppo nel corso del triennio, per le
altre 5 mila l’ipotesi era quella della
riconversione da attività ammini-
strative ad attività commerciali.

MANCATACONVERGENZA

Due mesi di confronto al termine
dei quali la bozza di accordo presen-
tata da Intesa non ha trovato con-
senso. In particolare, spiega la ban-
ca, nel corso dell'ultimo incontro di
martedì «non è stato possibile rag-
giungere alcuna positiva conver-
genza» e per questo la procedura è
stata chiusa. Ora ci si chiede come
proseguire. Nella stessa missiva, In-
tesa afferma che ora il gruppo do-
vrà avviare «le procedure necessa-
rie per l'imprescindibile obiettivo di
contenimento del costo del lavoro
previsto dal piano d'impresa in at-
to, che il gruppo intende assoluta-
mente e coerentemente persegui-
re». In pratica paventa anche un per-
corso unilaterale per arrivare a ri-
durre il costo del lavoro di ben
300milioni entro gennaio 2014.

Il mancato accordo è dovuto so-
prattutto alla richiesta dei sindacati
di ridurre le uscite a 2400 e di forni-

re maggiori garanzia per i 5mila di-
pendenti da ricollocare. Le reazioni
alla chiusura forzata del negoziato
non sono state, ovviamente, esntu-
siastiche, ma non si drammatizza.
«Il negoziato con Intesa SanPaolo ri-
prenderà la settimana prossima e
l'obiettivo sarà ricollocare al lavoro
il maggior numero possibile di lavo-
ratori», afferma il segretario genera-
le della Fisac-Cgil, Agostino Mega-
le. Il sindacalista spiega che si è
esaurita la procedura e adesso sia-
mo entrati in una fase di raffredda-
mento del negoziato». Non si tratta
quindi di una rottura definitiva
«perché mancano le risposte neces-
sarie per affrontare i problemi occu-
pazionali». Parla invece di «grave
frattura» il segretario di Uilca-Uil
Massimo Masi per il quale occorre
che la banca «garantisca un sistema
di uscite incentivate per i dipenden-
ti in esubero». Se l’azienda dovesse
proseguire su questa strada, per Uil-
ca «sarà inevitabile porre in atto
azioni di forte e decisa contrapposi-
zione, anche coinvolgendo i lavora-
tori». ❖

MARCO TEDESCHI

INDESIT: NUOVO INTEGRATIVO

Accordo tra Indesit e sindaca-

ti metalmeccanici sul nuovo

contrattointegrativodelgrup-

po.Tral’altroèstatoaumenta-

to il premiodi risultato di 400

euro a regime, nel 2012.
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Affari Intesa San Paolo
rottura con
i sindacati su esuberi
e pianod’impresa

È saltato il confronto tra Intesa-
Sanpaolo e i sindacati per defini-
re il futuro di 8mila dipendenti,
3mila in esubero. La banca parla
di «mancate convergenze». Per i
sindacati una soluzione condivi-
sa è ancora possibile.

ROMA

Salvatore Ligresti, il presidente
onorario del gruppo Fonsai, indagato
perostacoloall'attivitàdegliorganidivi-
gilanza,èattesoquestamattinadalpub-
blico ministero di Milano Luigi Orsi che
lo ha convocato per interrogarlo. Da
quanto si è saputo l'ingegnere siciliano,
assistitodall'avvocatoMarcoDeluca,do-
vrebbe presentarsi inmattinata.

Ligresti è finito sotto inchiesta in
quanto sarebbe stato reticente con la
Consob riguardo al contenuto dei suoi
incontri con il finanziere bretone Vin-
centBollorè,conAlbertoNagel,ammini-
stratore delegato di Mediobanca e con
l'ex amministratore delegato di Unicre-
ditAlessandroProfumonell'ambitodel-
la fallita trattativaper l'ingressodei fran-
cesi diGroupamanel capitalediPrema-
fin.

Ligresti atteso oggi
in procura per
essere interrogato

Premafin-Groupama

Volume d'affari in crescita del

5%nel primo semestre del 2011, e so-

stanzialmente in linea alle tendenze

espressenel 2010,per l'industriaelet-

trotecnica ed elettronica italiana rap-

presentatadaConfindustriaAnie.Nel

secondotrimestresonoemersi, tutta-

via, alcuni segnali di rallentamento.

Nel dettaglio delle duemacro aree, a

inizio 2011 è stata l'elettronica a mo-

strare un andamento più dinamico,

beneficiando dell'onda lunga della ri-

costituzione delle scorte.

Elettronica
in ripresa nel 2011
con qualche timore

Definitivamentechiusoconsuc-

cesso l’aumentodicapitaledelMonte

PaschidiSiena.Gli azionistiFondazio-

ne Monte dei Paschi di Siena e Grup-

po AXA hanno adempiuto agli impe-

gnidisottoscrizionedellenuoveazio-

niassunti neiconfronti di BancaMon-

tedeiPaschidiSiena. Inparticolare: la

FondazioneMonte dei Paschi ha sot-

toscritto una quota non inferiore al

48%dell’aumentodi capitale; il Grup-

poAXAhasottoscrittounaquotapari

a circa il 3,77%dell’aumento.

Monte Paschi
le quote di
Fondazione eAxa

Il Gruppo Editoriale L'Espresso

archivia il primosemestre 2011 conun

utile netto in crescita del 10,1%, a 31,5

milioni di euro e ricavi in aumento del

2,8%a457,4milioni. Ilrisultatooperati-

voha registratounacrescitadell'11,1%,

a 63 milioni di euro. Il perdurare della

debole crescita dell`economia e

l`incertezza circa le prospettive ma-

croeconomiche «non consentono di

prevedereper il secondosemestrean-

damenti di mercato significativamen-

te diversi da quelli attuali».

L’Espresso
migliora l’utile
e i ricavi

Norman95
dichiarata
fallita

Uncracda50milionidieurohatrascinatoal fallimentoNorman95,grandesocietàdi
gestioneimmobiliarefondatanel '95echeper9anni, finoal2008,haavutocomenumero
dueFabrizioPalenzona,oravicepresidentediUnicredit. Il Tribunalenonhadatocreditoal
piano per salvare la società in liquidazione, che era stato presentato daConcilium.
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